
 
 
 
 
 
 

Prot. n. 64 del 07.01.2019                      
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO RENDE NOTO CHE, CON D.L. 
N.34-2019, CONVERTITO IN LEGGE N. 58-2019, E’ STATA PREVISTA LA FACOLTA’ 
DI RICHIEDERE AGEVOLAZIONI PER LA RIAPERTURA E L’AMPLIAMENTO DI 
ATTIVITÀ COMMERCIALI, ARTIGIANALI E DI SERVIZI NEI PICCOLI COMUNI CON 
POPOLAZIONE FINO A 20.000 ABITANTI.  
 
Dette agevolazioni consistono nella concessione di un contributo, per l’anno nel quale 
avviene l’apertura o l’ampliamento degli esercizi oggetto dei benefici e per i tre anni 
successivi.  

La misura del contributo è rapportata alla somma dei tributi comunali dovuti 
dall’esercente e regolarmente pagati nell’anno precedente a quello in cui è presentata 
la richiesta di accesso al beneficio, sino ad arrivare al 100% dell’importo. 

LE ATTIVITÀ AMMESSE a beneficiare delle agevolazioni per la promozione 
dell’economia locale tramite la riapertura di esercizi chiusi da almeno 6 mesi e 
l’ampliamento delle attività già esistenti, devono appartenere a i seguenti settori: 

– ARTIGIANATO; 

– TURISMO; 

– COMMERCIO AL DETTAGLIO, LIMITATAMENTE AI SOLI “ESERCIZI DI VICINATO” 
(cioè  aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq nei Comuni con popolazione 
residente inferiore a 10.000 abitanti) E ALLE “MEDIE STRUTTURE DI VENDITA” DI CUI 
ALL’ART. 4 COMMA 1, LETTERE D) ED E) DEL D. LGS. N. 114 DEL 1998, COMPRESA LA 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE (cioè quelli aventi superficie di vendita 
oltre 150 mq e fino a 1500 mq nei Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 
abitanti); 

– FORNITURA DI SERVIZI DESTINATI ALLA TUTELA AMBIENTALE, ALLA FRUIZIONE 
DI BENI CULTURALI E AL TEMPO LIBERO; 

NON POSSONO BENEFICIARE DELLE AGEVOLAZIONI: 

– le attività “compro oro”, le sale scommesse o quelle che al loro interno hanno apparecchi di 
intrattenimento; 

– coloro che subentrano a qualunque titolo, in attività già esistenti e precedentemente 
interrotte; 

– le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un’attività 
preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di 
un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad esso direttamente o 
indirettamente riconducibile. 

COMUNE  DI  CARSOLI 
Provincia dell’Aquila 

- Medaglia d’argento al valor civile - 
Piazza della Libertà, 1 – Tel.: 0863- 90.83.00 Fax: 0863-99.54.12 



 

La richiesta di incentivi va presentata al Comune di residenza dal 1° Gennaio al 28 Febbraio 
di ogni anno, utilizzando il “Modello_Istanza_Agevolazione_Ampliamenti_e_Riaperture” 
disponibile sul sito istituzionale e  presso l’ufficio tributi comunale, al quale è possibile 
richiedere informazioni (tel. 0863908313 – ufficiotributi@comune.carsoli.aq.it). 

La contribuzione di che trattasi è soggetta al regime “de minimis” di cui al Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 ed inoltre non è cumulabile con altre agevolazioni aventi la medesima finalità 
previste da altre normative statali o regionali. 
 
Il Comune verifica le domande e le dichiarazioni rese e dopo aver effettuato i controlli, 
determina la misura del contributo spettante, previa verifica del regolare avvio e 
mantenimento dell’attività. 
I contributi sono concessi, nell’ordine di presentazione delle richieste (che dovranno essere 
inoltrate tramite posta elettronica certificata – all’indirizzo: comune.carsoli@pec.it ) fino ad 
esaurimento delle risorse iscritte nel bilancio e comunque ad avvenuta assegnazione ed 
erogazione da parte del Ministero. I criteri di determinazione dei contributi sono disciplinati 
dall’art. 30 –ter del D.L. n. 34-2019, convertito in Legge n. 58-2019, comma 5 e comma 9. 
 
Carsoli, 07.01.2020                                   Il Responsabile del Servizio Finanziario 
       f.to Dott.ssa Anna Maria D’Andrea 
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